
le sfide del sindaco

Il tratto del Brione dove è previsto il primo lotto dei vallo tomo

 
 
 
 

 
 

 

L’amministrazione comunale di 
Arco guarda avanti e si prefigge 
due obiettivi sostanziali da 
raggiungere entro la fine del 
proprio mandato. L’annosa 
questione del parcheggio a 
Pratosaiano, che la piccola 
comunità arcense attende da circa 
trent’anni e un’area per i camper 
locali al fine di riunirli in un unico 
punto ed evitare occupazioni di 
suolo pubblico o privato che 
possono arrecare tensioni nei 
rapporti di vicinato tra i cittadini. 
Ad esporre i due progetti il primo 
cittadino Alessandro Betta che si è 
preso l’impegno di approfondire le 
due tematiche oltre che di 
lavorare con la propria giunta per 
la risoluzione dei quesiti. «È circa 
30 anni che vengono costruite 
campagne elettorali su 
Pratosaiano - ha ammesso Betta -. 
Oramai la questione è diventata 

morale. Va detto - ci ha tenuto a 
precisare Betta - che tante strade 
sono state percorse e che noi stessi 
ci siamo andati vicinissimi per ben 
due volte». Sono infatti due i 
provvedimenti che 
l’amministrazione aveva in mano 
per poter ragionare sul parcheggio 
di Pratosaiano. Uno più risolutivo 
e inserito nella variante 14 e uno di 
più lungo corso, ma ugualmente 
propedeutico, con la variante ai 
centri storici. Sebbene il progetto 
sia di interesse esplicito non vi 
sono fondi specifici inseriti nel 
bilancio di previsione. «Non 
abbiamo voluto inserirlo a 
bilancio - ha spiegato Betta - 
perché sarebbe stata una presa in 
giro. Al momento ci manca lo 
strumento normativo che ci 
permette di agire e fino a quando 
non lo avremo le cose non 
potranno procedere. Quest’anno ci 

impegniamo urbanisticamente e 
abbiamo in agenda una serie di 
incontri con i privati della zona». 
Altra questione quella dei camper 
che interessa un numero 
importante di cittadini, siano essi 
proprietari dei mezzi o 
semplicemente cittadini che non 
vorrebbero più vederli posteggiati 
davanti alla porta di casa. 
«Dobbiamo assolutamente 
riuscire ad allestire un’area per i 
camper nostrani - ha ammesso 
Betta - perché ce ne sono numerosi 
che gravitano in zona creando 
tensioni e liti. Ho guardato anche a 
Riva, ma al momento non ci hanno 
aperto le porte nemmeno per le 
loro aree dedicate che ci dicono 
essere piene anche se i dati non lo 
confermerebbero. Un’idea 
sarebbe quella di fare un’area 
camper gestita da un’associazione 
di camperisti della zona». (l.o.)

di Leonardo Omezzolli
◗ ARCO

L’epopea del vallo tomo al Lin-
fano prosegue e dopo l’opposi-
zione  al  consiglio  comunale  
sollevata  dagli  ambientalisti  
che certificavano l’assenza del-
la Procedura di Via da parte de-
gli organi competenti sui terre-
ni interessati dall’opera di pro-
tezione,  risponde  il  sindaco  
Alessandro Betta che in consi-
glio comunale ha rigettato l’op-
posizione lamentando l’ecces-
sivo accanimento “ambientali-
sta” nei confronti dell’ammini-
strazione  arcense  e  sottoli-
neando come gli stessi ambien-
talisti abbiano sbagliato l’ente 
di riferimento a cui presentare 
opposizione, non al consiglio, 
come invece hanno fatto, ma 
alla giunta. Un errore che però 
ha salvato l’amministrazione e 
il prosieguo dell’opera che ora 
non sembra dover incorrere in 
ulteriori intoppi. Se le associa-
zioni  ambientaliste  avessero  
fatto la medesima opposizio-
ne, ma alla giunta, tutto si sa-
rebbe dovuto fermare e si sa-
rebbe dovuti ripartire con l’iter 
burocratico.  «Un  rischio  che  
non sono più disposto a corre-
re - ha affermato Betta in consi-
glio  comunale  -.  A  fronte  
dell’osservazione  fatta  dagli  
ambientalisti il progetto non è 
comunque  cambiato  di  una  
virgola. Ci siamo interfacciati 
con la Provincia che ci ha spie-

gato come tutto era stato fatto 
regolarmente. Se però l’opposi-
zione fosse stata presentata al-
la giunta, e quindi fosse stata 
fatta all’ente corretto,  oggi  ci  
troveremmo con il vallo tomo 
bloccato. si sono attaccati a un 
cavillo tecnico che è stato subi-
to spiegato.  Si  sarebbe perso 
un sacco di tempo». Sul fronte 
tempistiche il primo cittadino 

è  piuttosto  allarmato.  «Forse  
non ci sono rischi imminenti 
certificati - ha sottolineato Bet-
ta - ma la frana di poco tempo 
fa, a detta dei dati, non si sareb-
be dovuta verificare. Sul Linfa-
no sento una grossa responsa-
bilità. Ci sono numerosi fattori 
di rischio e  ulteriori  rallenta-
menti non sono tollerati,  po-
tremmo essere già a lavori av-

viati». Per quanto concerne il 
dettaglio tecnico sul quale gli 
ambientalisti hanno presenta-
to la loro opposizione Betta ne 
ha dato adeguata spiegazione 
proprio all’interno del disposi-
tivo di rigetto. «Il progetto non 
è stato sottoposto a Valutazio-
ne  di  Impatto  Ambientale  
(Via) perché non necessaria ex 
lege, bensì a valutazione di in-

cidenza che è stata fatta sulla 
progettazione definitiva quale 
elaborato tecnico di livello tale 
che se ne consenta la sua sotto-
posizione  alle  valutazioni  di  
carattere tecnico e ambienta-
le, nonché al rilascio delle au-
torizzazioni, concessioni e li-
cenze previste». Il rigetto è sta-
to votato da tutta la maggio-
ranza  con  l’astensione  delle  

minoranze fatta eccezione per 
la  consigliera  Lorenza  Colò  
che ha votato contro. «Mi sem-
bra palese - ha dichiarato Colò 
- con quanta leggerezza i tecni-
ci  elaborino  questi  progetti.  
Ammettere  di  aver  sbagliato  
sarebbe una bella cosa. Quel 
vallo tomo rovinerà il  monte 
Brione,  il  nostro  territorio  e  
non servirà allo scopo».

Vallo tomo, controffensiva di Betta
Rigettata l’opposizione degli ambientalisti: «Accanimento contro questa amministrazione, ora basta»

32 Riva ❖ Arco TRENTINO MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 2018

AB
Rettangolo




